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CONSIGLIO COMUNALE: 28/2/25 
Lo scorso 28 febbraio si è tenuto il Consiglio 
comunale che prevedeva due punti 
all’ordine del giorno: 
1) Variazione di bilancio. La maggioranza 

ha proposto una variazione al bilancio 
su cui ci siamo astenuti, coerentemente 
con le scelte già fatte in passato dal 
nostro gruppo consiliare che, sul bilancio, 
ha sempre contestato la progettualità 
totalmente assente (ultimo esempio la 
modifica della struttura organizzativa 
degli uffici comunali) 

2) Approvazione del progetto definitivo 
del Riparo all’area Sorin. È stata 
adottata una piccola variazione al 
progetto definitivo, per adeguarlo alle 
prescrizioni ricevute dall’AIPo. La 
Regione Piemonte a febbraio 2022 
aveva autorizzato il Comune, in qualità 
di gestore/stazione appaltante, ad 
avviare il completamento delle fasi di 
progettazione. Con questa delibera di 
Consiglio si può ora procedere alla fase 
finale esecutiva. La Regione dovrà 
destinare i soldi per mettere a gara 
l’opera e portarla a compimento. Il costo 
previsto per la realizzazione completa è 
di 17 milioni di Euro. Siamo concordi 
sulla validità dell’investimento e ci siamo 
espressi con voto favorevole. 

 

COMPENSAZIONI NUCLEARI 
Nella seduta del 25/2/2025 il CIPESS ha 
approvato la ripartizione delle 
compensazioni nucleari riferite all’anno 
2023, e inserite nel bilancio 2024 del 
Comune di Saluggia. L’importo 
complessivamente ripartito è di 15 milioni 
di Euro che spetta nella misura del 50% ai 
Comuni sede di impianto, del 25% alla 
relativa Provincia e del 25% ai Comuni 
confinanti. A Saluggia sono stati assegnati 
€ 2.344.252, 40 mila Euro in più del 
previsto che avevamo già proposto di 
utilizzare, in fase di approvazione del 
bilancio di previsione 2025, per 
incrementare la sicurezza nelle aree 
periferiche attraverso l’ampliamento della 
videosorveglianza. Il nostro emendamento 
non era però stato accolto. 
Ancora nessuna notizia invece dalla 
Cassazione per i 25 milioni di arretrati. 
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…la posta del Direttore 
 

Buongiorno Direttore, in riferimento al 
Suo articolo del giornalino di febbraio 
2025, relativamente ai quesiti prossimi 
referendari sono rimasto colpito dalla 
sua posizione in merito… Oltre ad 
essere d’accordo con lei per il “SI” al 
quesito sulla cittadinanza, ho constatato 
piacevolmente questa presa di posizione 
politica chiara e netta su come votare. 
Mi trova molto meno d’accordo sul 
“logoramento” dello strumento 
referendario perché ritengo sia ancora 
perfettamente valido per dare la 
possibilità al cittadino di abrogare leggi 
che ognuno di noi può ritenere ingiuste 
e/o inique. Diversamente è l’uso pseudo-
politico che organizzazioni, comitati e 
partiti fanno del referendum per fini 
propagandistici o di visibilità. Io 
comunque ritirerò tutte le schede e 
voterò “SI”. Buon lavoro e cordialità.           

Riccardo 

 
Carissimo Signor Riccardo grazie per la 
sua lettera. Credo sia saggio da parte 
mia chiedere scusa se a volte sono un 
po’ “netto” nel prendere posizione, ma 
credo sia utile per favorire un dibattito 
comprensibile ed utile. Senza 
infingimenti. Ha perfettamente ragione 
quando scrive che il referendum è uno 
strumento utile. I padri costituenti 
sapevano bene cosa stavano facendo. 
La mia perplessità, quella che mi porta 
a parlare, forse troppo ruvidamente, di 
“logoramento”, nasce dal constatare 
che nell’ultimo quarto di secolo 
abbondante il quorum sia stato 
superato solo una volta. C’è qualcosa 
che dobbiamo rivedere, altrimenti 
questo istituto finirà per essere svuotato 
di significato. Nel caso specifico del 
prossimo referendum, non sono certo 
che sia stata una buona idea chiedere 
ai cittadini di esprimersi su piccole parti 
di una legge di riforma del lavoro (il 
jobs Act) già più volte rivista da quando 
è stata promulgata. Riesco a collegare 
l’istituto referendario solo a questioni 
importanti e davvero collettive 
(divorzio, aborto o cittadinanza). 
Oppure possiamo decidere che il 
quorum non debba essere raggiunto 
per rendere valido il referendum, 
oppure ancora aumentiamo il numero di 
firme necessarie a promuoverlo. Detto 
ciò, grazie Signor Riccardo per avere 
condiviso con me, e qui con gli altri 
lettori, il suo pensiero. I piccoli gesti di 
partecipazione contano.  

Sante Altizio 

PROGETTO ECOMOSTRO  
Nel Consiglio Comunale del 22/11/24 è 
stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico-economica per il recupero 
dell’area degradata posta lungo via XXV 
Aprile nella frazione di Sant’Antonino 
(cosiddetto “ecomostro”).  
L’iter di definizione del progetto, che ci 
ha visti partecipi grazie all’apertura ad 
un dialogo costruttivo da parte 
dell’Amministrazione, ha consentito di 
concordare la destinazione ad uso 
sportivo-ricreativo e la suddivisione in 
due fasi d’intervento: 
1- DEMOLIZIONE MANUFATTI IN 

CEMENTO ARMATO E PULIZIA AREA 
2- REALIZZAZIONE PARCO SPORTIVO 
Il progetto di fattibilità è stato redatto 
dallo studio dell’Arch. Zavattaro di 
Chivasso. La variante parziale del PRG, 
necessaria a convertire l’area da “Ambito 
di trasformazione strategica - ATS3” ad 
“Area per uso pubblico”, è stata redatta 
da Arkistudio di Vercelli.  
La destinazione di uso pubblico si è resa 
necessaria al fine di procedere con 
l’esproprio, che ad oggi è la via migliore 
per entrare in possesso dell’area da 
parte del Comune, in quanto le passate 
amministrazioni non hanno mai scelto di 
acquistarla all’asta. 
Il Quadro Economico per la realizzazione 
dell’opera si aggira sul milione e mezzo 
di euro, così suddiviso: 
FASE 1: 414.345 €, di cui 50.000 € per 
acquisizione area e 230.000 € per 
realizzazione opere; 
FASE 2: 1.085.655 €, di cui 790.000 € 
per realizzazione opere. 
Riteniamo che questa sia la strada giusta 
per ridare decoro alla frazione e 
arricchire i servizi di Sant’Antonino, in 
questi anni sempre più ridotti. Il nostro 
gruppo non ha approvato la scelta della 
Giunta di accendere un mutuo per la 
fase 1 in quanto riteniamo che si sarebbe 
dovuto attendere l’avanzo 2024 per non 
caricare ulteriori costi sui prossimi esercizi. 
Il problema vero sarà poi quello di 
organizzare la gestione dell’area in 
modo che questa opera possa portare ad 
un rilancio che generi benessere per 
l’intero territorio.  
Il 28 marzo alle 21 presenteremo il 
progetto in Oratorio a Sant’Antonino. 
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SUI CINQUE REFERENDUM  
Nei prossimi mesi gli elettori saranno 
chiamati ad esprimere la loro opinione su 5 
quesiti referendari: 1 sulla cittadinanza e 4 
sul lavoro. Li presentiamo in sintesi per poi 
approfondire nei prossimi numeri.  

1 referendum sulla CITTADINANZA: 
Chiede il dimezzamento da 10 a 5 anni dei 
tempi di residenza legale in Italia dello 
straniero maggiorenne extracomunitario per 
la presentazione della domanda di 
concessione della CITTADINANZA.  
 

4 referendum sul LAVORO: 
PRIMO. Si chiede l'abrogazione della 
disciplina sui licenziamenti del contratto a 
tutele crescenti del Jobs act. Nello specifico, 
si vogliono cancellare le norme sui 
LICENZIAMENTI che consentono alle imprese di 
non reintegrare una lavoratrice o un 
lavoratore licenziato in modo illegittimo nel 
caso in cui sia stato assunto dopo il 2015.  
 

SECONDO. Cancellazione del tetto 
all'indennità nei licenziamenti nelle piccole 
imprese. Si punta ad ALZARE LE TUTELE per chi 
lavora in aziende con meno di 15 
dipendenti, eliminando il limite massimo di sei 
mensilità all'indennizzo in caso di 
licenziamento ingiustificato.  
 

TERZO. Si punta all'eliminazione di alcune 
norme sull'utilizzo dei CONTRATTI A TERMINE.  
 

QUARTO. Riguarda l'esclusione della 
responsabilità solidale di committente, 
appaltante e subappaltante negli infortuni 
sul lavoro. Si vogliono tagliare le norme che 
impediscono, in caso di INFORTUNIO SUL 

LAVORO negli appalti, di estendere la 
responsabilità all'impresa appaltante. 
 

Per la validità dei referendum è necessario 
che si rechino alle urne metà degli aventi 
diritto al voto più uno.  
 

PERDI IL DIRITTO DI LAMENTARTI 

PARTECIPAZIONE ATTIVA. I Cittadini ci segnalano problematiche che 
riscontrano nella fruizione dei servizi e che riportiamo all’attenzione di tutti. 
Ci faremo carico di approfondire, studiare e fare proposte da sottoporre 
all’amministrazione comunale per giungere alla migliore soluzione. Fateci 
pervenire le vostre osservazioni in merito ed eventuali nuove segnalazioni. 
 

MEDICI DI BASE. Con gli ultimi avvicendamenti dei medici di base si 
riscontrano, soprattutto per le persone anziane che non hanno dimestichezza 
con cellulari e computer, problemi legati ai ridotti orari di visita in ambulatorio 
creando situazioni discriminatorie tra Cittadini che si trovano orari settimanali 
ridotti a seconda del medico scelto. 
 

POLO SANITARIO. Continua il disagio causato dal mancato rispetto della 
segnaletica nei parcheggi lungo via Don Carra in prossimità delle “Villette” e 
del Polo Sanitario. Nonostante le ripetute segnalazioni nulla è stato ancora 
fatto. Il disagio aumenta quando la presenza di ambulanza sul posto causa il 
restringimento della carreggiata con pericolo per auto e biciclette. 
 

SENSI UNICI. In via Taiola è mal segnalato il percorso a senso unico per chi 
esce dall’interno di via Taiola ad esempio dall’area artigianale. 
 

PARCO PEDRANTONI. Il cancello del parco, all’entrata di Via G.B. Demaria, 
resta spesso aperto oltre l’orario di chiusura previsto. 
 

DEIEZIONI CANINE. Nonostante il posizionamento di appositi contenitori 
permane la brutta abitudine di non raccogliere le deiezioni del proprio 
animale soprattutto nelle aree verdi, nelle strade secondarie e in stazione. 
 

 

AGENDA 2030 (11): CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI 
Gli argomenti presi in considerazione dall’Agenda 2030 hanno un filo comune: il 
miglioramento delle condizioni di vita delle comunità con particolare attenzione 
alla sostenibilità. In questo contesto “sostenibilità” significa poter soddisfare le 
esigenze del presente senza compromettere la capacità delle future 
generazioni di soddisfare le loro. Questo concetto comprende oltre l'ambiente, 
anche aspetti sociali ed economici.  
Le azioni sono: 
• Garantire a tutti l'accesso ad un alloggio, a servizi di base adeguati e sicuri a 

prezzi accessibili. Inoltre dovrebbe provvedere all ammodernamento dei 
quartieri rendendoli attrattivi a seconda delle aspettative degli abitanti. 

• Fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili e convenienti per tutti, 
migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando il servizio del 
trasporto pubblico, con attenzione alle esigenze di chi è in situazioni di 
vulnerabilità (donne, bambini, persone con disabilità e anziani). 

• Aumentare l urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di 
pianificazione del recupero di aree da riqualificare dando spazio alle nuove 
tecnologie di efficientamento energetico per favorire l insediamento umano in 
aree che, diversamente, sarebbero destinate all’abbandono. 

• Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale 
e naturale. 

• Ridurre in modo significativo il numero di vittime colpite da calamità naturali.  
• Ridurre l impatto ambientale negativo pro capite delle città, in particolare 

riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti. 
• Fornire progetti per spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi, aperti a tutte le fasce 

di cittadinanza. 
Come di consueto per ottenere quanto proposto servono risorse economiche 
importanti che spesso sono messe a disposizione alle amministrazioni locali da 
parte dei governi centrali. 
Ciò che è stato fatto negli ultimi anni per rendere tutto più sostenibile non basta 
ancora perché non tutti abbiamo compreso che la sostenibilità sociale deve 
essere partecipata e non può essere imposta per legge.  
Proviamo a chiederci: 

• Quanto la mia giornata è sostenibile? 

• Faccio in modo autonomo azioni a sostegno della mia comunità? 

• Ho ricevuto attenzioni nella mia quotidianità a mio sostegno? 
Attendiamo le vostre considerazioni (info@progettonuovasaluggia.it) 
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